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INTERVISTA AL MINISTRO DEL TESORO: A GENNAIO ARRIVERANNO ALTRI RISTORI. PER CONTE NON VEDO ALCUN RISCHIO

Gualtieri: "Recovery, ora basta ritardi"
Assalto ai negozi nell'ultimo week-end di shopping. I ristoratori minacciano: class action contro il governo

MASSIMO GIANNINI

icreda: io non vedo pe-

< 
I \ / ricoli per il gover-

\\I V o...». Dopo un saba-
to interminabile nel suo ufficio a
Via XX Settembre, Roberto Gualtie-
ritira le somme. «Non insistete, ilve-
ro rischio non è la crisi». E allora
qual è, chiedo al ministro del Teso-
ro, a conclusione di una lunga inter-
vista in cui parliamo di tutto, dal vi-
rus ai ristori, dalla manovra all'enor-
me debito pubblico, da Mario Dra-
ghi a Matteo Renzi. «Il vero rischio—
risponde — è che i tempi del confron-
to politico ci facciano ritardare il Re-
covery Plan. Ha perfettamente ra-

Assalto ai negozi per lo shopping
natalizio mentre i numeri del con-
tagio confermano una tendenza
preoccupante: i nuovi casi sono
stati 16.308 a fronte di altre 553
vittime. Il governatore veneto, Za-
ia, limitala mobilità tra comuni e
quello campano, De Luca, lascia la
sua Regione in zona arancione. In
un'intervista a La Stampa l'infetti-
vologo Massimo Galli tira un bilan-
do della pandemia: «Divieti giusti
ma in ritardo, rischiamo un nuovo
piCCO». SERVIZI-PP.3-7

gione Zingaretti: è un lusso che non
ci è consentito...». Per questo Gual-
tieri lancia un appello ai partiti del-
la maggioranza: serve «uno scatto
immediato», la verifica va chiusa in
fretta, perché «dobbiamo approva-
re quanto prima la bozza di piano e
aprire su di essa il confronto in Par-
lamento e nel Paese. Spero che nes-
suno pensi di sospendere questo la-
voro fino a dopo le feste. Non possia-
mo permetterci altri indugi».
L'Italia soffre, il Natale in rosso co-
sterà caro. «Capisco le proteste, ma
abbiamo predisposto un altro pac-
chetto di aiuti immediati da 645 mi-
lioni. E poi voglio rassicurare fin da
ora chi oggi patisce maggiormente
il lockdown: a gennaio faremo un

"DE LA STAMPA IM~

"Ristori-final", e con un altro decre-
to legge interverremo ancora per in-
tegrare i sostegni alle categorie più
colpite». Quanto alla Legge di Stabi-
lità, non è preoccupato per i saldi
che ballano: «In realtà il Parlamen-
to la sta migliorando, dal punto divi-
sta della crescita e dell'equità socia-
le». Per il resto, Gualtieri non vuol
sentire altre chiacchiere che servo-
no solo ad alimentare polemiche. E
questo vale tanto per la patrimonia-
le («nessuno ne ha mai parlato nel-
le nostre riunioni di governo e di
maggioranza»), quanto per il Mes
(«su questo sapete come la penso, è
una domanda che dovete girare ai
Cinque Stelle») .
CONTINUAALLE PAGINE 2 E 3

`sul T2ecover\Plan dobbiamo accelerare
a inizio almo timori perle aziende"
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"Sul Recovery Plan dobbiamo accelerare
a inizio anno altri ristori per le aziende"
Il ministro dell'Economia Gualtieri: "Per bar e ristoranti abbiamo fatto molto. Il governo? Non vedo pericoli"

L'INTERVISTA

MASSIMO GIANNINI

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

Ministro Gualtieri, per la pri-
ma volta dall'inizio della pan-
demia avete varato un decre-
to che contiene le chiusure e
anche i ristori per quasi 700
milioni di euro. Eppure le ca-
tegorie protestano perché
non hanno ricevuto gli aiuti
dei decreti precedenti. Com'è
possibile?
«Mi permetta di dissentire. Il
meccanismo di ristori dell'A-
genzia delle Entrate ha funzio-
nato oltre le migliori aspettati-
ve e ce lo attestano in tanti. Ab-
biamo eseguito oltre 3 milioni
di bonifici a 2,4 milioni di parti-
te Iva per 9 miliardi di euro. I
pagamenti automatici del pri-
mo Decreto Ristori sono stati
completati dopo 9 giorni
dall'entrata in vigore della nor-
ma, con sei giorni di anticipo ri-
spetto a quanto annunciato. I
ristori del decreto quater sono
stati pagati in soli 4 giorni. Al
momento è aperta la piattafor-
ma per inviare le domande da
parte di chi non aveva chiesto
il contributo del Decreto Rilan-
cio e delle aziende sopra i 5 mi-
lioni di euro di fatturato e sono
partiti i primi 28mila bonifici
per le attività aperte al pubbli-
co con sede nei centri storici
con un alto tasso di turismo. In-
somma, sono fiducioso che il
lavoro in "uscita" dell'Agenzia
possa continuare a tamburo
battente».
I lavoratori autonomi erano
già in sofferenza prima: picco-
le imprese, commercio, bar.
Ora sono furiosi i ristoratori,
che avevano fatto provvista
per le Feste e invece resteran-
no chiusi, e gli albergatori,
che resteranno aperti ma con
l'Italia zona rossa non avran-
no clienti.

«Senta, abbiamo fatto molto
per queste categorie. Ma que-
sto non significa che non si pos-
sa fare di più. Oltre ai contribu-
ti a fondo perduto, dei quali ol-
tre 1,3 miliardi di euro sono an-
dati al commercio al dettaglio,
circa 1,8 miliardi a bar, ristoran-
ti e pizzerie, che riceveranno
ora in automatico la nuova tran-
che di 654 milioni prevista
dall'ultimo decreto, ci sono le
sospensioni per i pagamenti di
imposte e contributi, la cancel-
lazione totale dell'Irap di giu-
gno 2020, i crediti di imposta
peri fitti commerciali, la cancel-
lazione dell'ultima rata Imu e
altre misure di sostegno. Infi-
ne, insieme al Parlamento, ab-
biamo appena deciso di istitui-
re un fondo da 1 miliardo per fi-
nanziare un anno bianco contri-
butivo agli autonomi che abbia-
no subito perdite, e che si ag-
giunge agli oltre 6 miliardi già
appostati per il2021».
Non basterà...
«Vedremo. Queste risorse ver-
ranno in ogni caso ulterior-
mente rafforzate per introdur-
re una sorta di ristoro perequa-
tivo che tenga conto dell'anda-
mento complessivo del fattura-
to nel 2020. Detto questo i pur
necessari ristori e il massiccio
sostegno alla liquidità non so-
no sufficienti ed occorre aiuta-
re i settori più impattati dalle
trasformazioni strutturali in at-
to, accelerate e rafforzate dal-
la pandemia, ad adattarsi ad
esse attraverso l'innovazione,
la digitalizzazione e gli investi-
menti».
Anche sul fronte Cassa Inte-
grazione risultano ancora
molti lavoratori senza sussi-
dio. E vero o no?
«Come abbiamo riconosciuto,
ci sono stati all'inizio ritardi
inaccettabili. Da settembre i
tempi si sono accelerati e ora il
99,5% delle domande perve-
nuto è stato pagato. L'Inps at-
tualmente autorizza la Cassa
in media in una settimana, e la
eroga in 7/8 giorni da quando

riceve dall'impresa o dal con-
sulente del lavoro l'SR41. Re-
sta il fatto che abbiamo fornito
e stiamo fornendo, come era
giusto, una larghissima rete di
protezione sociale e questo ha
salvato milioni di posti di lavo-
ro come riconosciuto da tutti
gli osservatori internazionali.
Anche in questo caso è ora il
momento di spostare l'accen-
to sul sostegno all'occupazio-
ne e agli investimenti, come
facciamo con la legge di bilan-
cio e il Recovery plan».
Sulla manovra è in corso il so-
lito assalto alla diligenza.
Non teme che i saldi possano
saltare?
«I saldi sono garantiti dalle pro-
cedure di legge che richiedono
l'adeguata copertura degli
emendamenti. Mi sembra che
il contributo del Parlamento
stia rafforzando la manovra:
penso a misure importanti co-
me quella per l'automotive e la
mobilità sostenibile, al signifi-
cativo pacchetto di interventi
per la filiera del turismo, alla
proroga e al miglioramento
del 110% per l'efficientamen-
to energetico e la sicurezza si-
smica degli edifici, e infine alla
decontribuzione per le partite
Iva che hanno subito perdite, a
cui ha contribuito positiva-
mente anche l'opposizione».
Anche in questo caso le chie-
do: basterà?
«Guardi, sono tutti interventi
che rafforzano il profilo di una
manovra fortemente orientata
alla crescita, all'innovazione e
alla coesione sociale, e che con-
tiene misure di grande impor-
tanza come l'assegno unico per
i figli, la fiscalità di vantaggio
per il Mezzogiorno, la decontri-
buzione per giovani e donne,
l'aumento degli investimenti e
delle risorse per scuola, univer-
sità, ricerca e sanità».
La Confindustria di Bonomi
vi attacca: questo governo
non ha una visione, questa po-
litica è peggio del Covid. Cosa
risponde?

«Quella è una frase infelice
che il presidente Bonomi non
ha più ripetuto. Anzi, in molte
occasioni ha dato atto al gover-
no di aver affrontato l'emer-
genza economica adottando
misure necessarie. La legge di
bilancio contiene un potenzia-
mento senza precedenti del
pacchetto Transizione 4.0 per
l'innovazione e la competitivi-
tà delle imprese italiane che va-
le 23 miliardi e che è stato mes-
so a punto dal ministro Patua-
nelli in un dialogo molto positi-
vo con Confindustria, che spe-
ro proseguirà ora sugli altri
progetti del Re covery Plan».
Ma anche i sindacati sono in-
soddisfatti: Cgil-Cisl-Uil dico-
no che non c'è vera concerta-
zione.
«Questo governo ha convinta-
mente praticato il dialogo so-
ciale fin dalla sua formazione
e dall'intervento sul cuneo fi-
scale. Ora che entriamo nella
fase della finalizzazione del
Recovery Plan e della defini-
zione del contenuto di riforme
importanti come quella fisca-
le questo dialogo deve essere
rilanciato e rafforzato».
Tra ristori e legge di bilancio,
siamo già oltre quota 150 mi-
liardi, di cui buona parte in
deficit. Prevede un altro sco-
stamento di bilancio anche
per il 2021?
«All'eurogruppo abbiamo con-
venuto sulla necessità di man-
tenere l'intonazione espansi-
va della politica di bilancio e di
proseguire le politiche di soste-
gno ai settori più colpiti della
pandemia per il tempo neces-
sario. Ciò richiederà un ulti-
mo scostamento di bilancio
che non altererà il profilo di
rientro del deficit negli anni
successivi a12021 definito dal-
la Nadef e ci aiuterà, se il pia-
no di vaccinazioni avrà succes-
so, a realizzare gli obiettivi di
crescita previsti».
Il debito pubblico viaggia ol-
tre quota 155% del Pil. Come
gestiamo questo gigantesco
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macigno, tutto sulle spalle
delle future generazioni?
«La strategia del governo è
esposta nella Nadef e si compo-
ne di tre elementi. Nel breve
termine, stimolo all'economia
per uscire il più possibile in-
denni dalla crisi pandemica e
limitarne le ripercussioni so-
ciali. Rilancio dello sviluppo
in chiave di innovazione, so-
stenibilità, coesione ed equità
facendo perno su investimenti
e riforme. Prudente gestione
della finanza pubblica al fine
di migliorare strutturalmente
i saldi. Ricordo che l'anno scor-
so abbiamo chiuso con un defi-
cit di solo 1'1,6% del Pil malgra-
do una crescita economica
prossima allo zero. Non siamo
quindi così lontani dall'equili-
brio, ma per ridurre significati-
vamente il rapporto debi-
to/Pil abbiamo bisogno di cre-
scita nominale. La componen-
te sovvenzioni del Recovery
Plan metterà il turbo all'econo-
mia senza creare maggiore de-
bito. E su questo, e su una ge-
stione oculata di tutte le risor-
se, dovremo fare leva. La com-
ponente prestiti del Piano for-
nirà un ulteriore stimolo ma
darà luogo a maggiore indebi-
tamento, per questo, come in-
dicato nella Nadef approvata
dal Parlamento, una parte fi-
nanzierà investimenti aggiun-
tivi in deficit e un'altra ci con-
sentirà di risparmiare in tassi
di interesse sul debito».
La Bce ci sta salvando, visto
che ha in carico oltre 200 mi-
liardi delle nostre emissioni
a medio-lungo termine. Ma
prima o poi l'ombrello di
Francoforte si chiuderà. Che
succederà, a quel punto?
«Con le ultime decisioni di di-
cembre la Bce ha prolungato il
programma di acquisto titoli
legato alla pandemia almeno
fino a marzo de12022, e il rein-
vestimento dei titoli in scaden-
za almeno fino alla fine del
2023: se si tiene conto del fat-
to che la Bce effettua acquisti
con scadenze medie in linea
con la vita media dei nostri tito-
li (quasi 7 anni), è quindi evi-
dente che il sostegno durerà
ancora a lungo. Per altro è logi-
co attendersi che gli acquisti
netti termineranno quando le
condizioni economiche miglio-
reranno e i rischi di deflazione

saranno sventati. A quel punto
è lecito aspettarsi anche una
maggiore crescita nominale
dell'economia italiana, minor
deficit e quindi emissioni, e
una discesa del rapporto debi-
to/Pil».
Forse è proprio perché com-
pra tanti Btp che la Bce si può
permettere di contestare la
vostra operazione sul cash-
back. Mi spiega perché hanno
torto?
«Non c'è nessun nesso tra le
due cose, e nessuna contesta-
zione. È un'opinione non vin-
colante, che riflette le note po-
sizioni sul tema del suo auto-
re, che non ha mai fatto miste-
ro di essere un difensore del
contante, come quando espres-
se riserve sulla decisione di
Draghi di non stampare più la
banconota da 500 euro conte-
stando la tesi che essa favoris-
se il riciclaggio. Prima di lascia-
re il posto nell'esecutivo della
Bce a Frank Elderson il mio
amico Yves Mersch ci ha volu-
to orgogliosamente ricordare
le sue opinioni in materia, che
io rispetto ma non condivido.
In realtà le politiche della Com-
missione europea e della stes-
sa Bcevanno da tempo nella di-
rezione della massima esten-
sione possibile dell'uso dei pa-
gamenti elettronici. Il Cash-
back è un programma volto a
incentivarli, è una policy che
contribuisce alla modernizza-
zione del Paese, a garantire
maggiore sicurezza ed a favori-
re la tax compliance. Su questi
obiettivi governo italiano e
Bce sono perfettamente alli-
neati. Il Cashback non è uno
strumento di politica moneta-
ria e non limita in alcun modo
il corso legale del contante».
Recovery Fund: continuate a
sostenere che l'Italia non è in
ritardo, ma è un fatto che i
Paesi fondatori hanno già pre-
sentato i piani e noi ancora
no...
«Non mi pare che gli altri mag-
giori Stati membri siano già al-
lo stadio di programmi esecuti-
vi. Ricordo che il governo ha
presentato le proprie Linee
Guida i19 settembre e che la
Bozza di Piano Nazionale è già
arrivata in Consiglio dei Mini-
stri, mentre proseguono i lavo-
ri su specifiche Missioni e rela-
tivi Obiettivi e Progetti. Detto

••

questo, una cosa e certa: ora
questo lavoro complesso non
deve fermarsi, ma anzi deve ac-
celerare».
Nelle Linee Guida che avete
presentato finora spiccano
due criticità. Prima criticità:
alla sanità solo 9 miliardi su
quasi 200. Dopo il disastro
della pandemia, non è un sui-
cidio stanziare così poche ri-
sorse?
«Appena il confronto sulla boz-
za di Recovery Plan ripartirà si
potrà vedere che in realtà le ri-
sorse previste per la Sanità so-
no circa 16 miliardi (una quo-
ta tra le maggiori rispetto ai
piani degli altri paesi), perché
il progetto sul rinnovamento
degli ospedali è stato inserito
nella missione sulla transizio-
ne ecologica. Inoltre, bisogna
tenere conto dell'aumento
molto significativo previsto
per i prossimi anni in legge di
bilancio, e non computato nel
Recovery Plan. Dopodiché pri-
ma riprenderà il lavoro e pri-
ma si potranno esaminare e di-
scutere i progetti e possibili
modifiche dei saldi».
Seconda criticità: sul lavoro e
la futura occupazione di gio-
vani e donne ci sono davvero
solo 7 righe, come sostiene
Calenda. E nei 25 punti pro-
grammatici del Pd questo ca-
pitolo manca del tutto. Com'è
possibile una "svista" così cla-
morosa?
«Nel Recovery Plan ci sono 3
miliardi per parità di genere,
che poi è un tema trasversale
presente in quasi tutti i proget-
ti, 5 miliardi per politiche atti-
ve e formazione, poi una rifor-
ma degli Istituti Tecnici Supe-
riori che finalmente possa far-
ne un canale professionaliz-
zante come in Francia, Germa-
nia, Svizzera e Gran Bretagna,
risorse molto significative per
l'università e la ricerca. A que-
sto bisogna aggiungere la mas-
siccia decontribuzione per le
assunzioni di giovani e donne
finanziata con la legge dibilan-
cio. Si tratta quindi di temi as-
solutamente centrali e strategi-
ci, su cui peraltro il Pd ha avan-
zato numerose importanti pro-
poste».
Ministro, non mi ha convinto.
Ciò detto Mario Draghi, nel
documento del G-30, avver-
te: attenti a non sprecare le ri-

sorse di Next Generation Eu.
Crescerà davvero solo chi le
investe sull'innovazione,
mentre resterà al palo chi le
usa per finanziare vecchi pro-
getti, magari per ragioni di
consenso elettorale. A occhio
e croce parla di noi...
«Per la verità lo splendido rap-
porto del G30 coordinato da
Mario Draghi non parla di
Next Generation Eu ma di co-
me passare da politiche incen-
trate sul sostegno alla liquidità
ad azioni che affrontino il pro-
blema della solvibilità e della
dotazione patrimoniale delle
imprese anche per finanziare
investimenti e innovazione e
favorirne il rilancio e la ristrut-
turazione. E un approccio che
condivido appieno, e che è in li-
nea con alcune misure molto
significative varate dal gover-
no come gli incentivi alla patri-
monializzazione delle piccole
imprese, il fondo Patrimonio
Pmi e il Patrimonio rilancio ge-
stito da Cdp, le cui modalità di
funzionamento sono esatta-
mente tra quelle raccomanda-
te nel rapporto Draghi. Grazie
al lavoro di Irene Tinagli ora sa-
rà possibile utilizzare una par-
te del Recovery per finanziare
un comparto nazionale di 'In-
vest Eu' che potrà anche realiz-
zare interventi di sostegno pa-
trimoniale, e questo ci potreb-
be consentire di rafforzare ul-
teriormente la linea di inter-
vento indicata da Draghi».
E se la Befana ci portasse in
dono la crisi di governo? L'ul-
tima lettera di Renzi al pre-
mier suona tanto come un
"Giuseppi, stai sereno"...
«Io non vedo pericoli per il go-
verno. Piuttosto vedo il rischio
che i tempi del legittimo con-
fronto politico ci facciano ritar-
dare la finalizzazione del Reco-
very Plan. Per questo ha ragio-
ne Zingaretti: bisogna chiude-
re in fretta la fase del confron-
to tra i partiti iniziata i15 no-
vembre in modo da approvare
quanto prima la bozza di pia-
no e aprire sudi essa il confron-
to in Parlamento e nel paese.
Spero che nessuno pensi di so-
spendere questo lavoro fino a
dopo le feste. Non possiamo
permetterci altri indugi».
Insieme a Patuanelli, lei fa
parte della task force costrui-
ta da Conte, che poi si articola
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in sei manager e molti esper-
ti, non meglio identificati:
non le sembra una struttura
inutile? Non vede troppi pote-
ri concentrati nella presiden-
za del Consiglio?
«Una funzione di coordina-
mento e supporto ad un piano
complesso e articolato come il
Recovery è indispensabile e la
proposta di una struttura di
missione avanzata da Conte
appare funzionale allo scopo.
E giusto lavorare per migliora-
re il testo con il contributo di
tutti a partire dal tema dei po-
teri sostitutivi e della necessa-
ria valorizzazione delle ammi-
nistrazioni pubbliche. Anche
su questo auspico che il con-
fronto parta prima possibile».
Lei auspica, ma se le dico
"rimpasto" che effetto le fa
questa parola?
«Nessun effetto. Preferisco
parlare di ripartenza».
D'accordo ministro, ormai il
panettone lo mangerete
senz'altro. Ma della colomba
pasquale che mi dice?
«Le dico che spero che tutti gli
italiani possano mangiarla in-
sieme ai loro cari, finalmente li-
beri da questa angoscia che ci
portiamo appresso da un an-
no. E che da domenica prossi-
ma, 27 dicembre, parta il gran-
de piano di vaccinazione, è la
notizia migliore del 2020 e la
migliore promessa che possia-
mo farci per il 2021».
Va bene, ma il governo?
«Quanto al governo, sono fidu-
cioso che le scelte che abbia-
mo preso e che prenderemo ci
daranno la forza di affrontare
nel modo migliore un anno
che sarò decisivo per il rilancio
dell'Italia». —

© RIPROMMNE RISERVATA

Roberto Gualtieri, nato a Roma nel 1986. È ministro dell'Economia e delle Finanze dal 5 settembre 2019
EPA
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I NUOVI RISTORI PER BAR E RISTORANTI

FONDI STANZIATI

455 milioni
per il 2020

645 milioni
di euro
in totale

1

190 milioni
per il 2021

IL SOSTEGNO

-,Whk
Contributo a fondo perduto
pari al 100% di quanto
già percepito con il Decreto
Rilancio

Fonte: decreto 18 dicembre

I PALETTI

II contributo è per
chi ha già ottenuto
quello del Decreto
Rilancio

Non bisogna aver
restituito il precedente
ristoro

Bisogna avere
la partita IVA
attiva alla data
del 19 dicembre

- L'importo massimo
è di 150.000 euro

L'accredito avverrà
in automatico,
senza bisogno
di fare domanda

L'EGO - HUB

Gli affondi di Bonomi

Non ha più ripetuto gli
attacchi: in molte oc-
casioni ha dato atto al
governo di aver affron-
tato l'emergenza eco-
nomica adottando mi-
sure necessarie

Il rapporto del G30

Condivido appieno
l'approccio di Draghi,
è in linea con le nostre
misure di
patrimonializzazione
per le piccole e medie
imprese

La Bce e il cashback

Le politiche della Commissione Ue e della Bce
vanno nella direzione della massima estensio-
ne possibile dei pagamenti elettronici

I NUMERI CHIAVE DELL'ECONOMIA
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